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Quando hanno visto gli operai dell'Enel che si avvicinavano per effettuare i primi lavori di allacciamento dei cavi, i residenti di via Capodistria che da giorni presidiano il cantiere dell'antenna hanno dato l'allarme e decine di cittadini sono scesi dai palazzoni, come d'accordo, per bloccare i lavori. I toni della protesta del quartiere di Santa Bona ieri mattina sono diventati accesi. Come previsto, come annunciato da due settimane. "Quest'antenna non la vogliamo - hanno detto i residenti agli operai - quindi qui non si inizia nessun lavoro". Gli addetti dell'Enel, comunque, hanno sospeso ogni attività in attesa dell'arrivo di un tecnico inviato dal gestore di telefonia interessato alla stazione radiobase in questione. "Ci hanno detto che avrebbero aspettato questa persona - hanno spiegato i residenti - l'hanno chiamata ma non si è fatto vivo nessuno. Al che se ne sono andati, ma noi non ci fermiamo". Anche perché, spiega un ingegnere che abita in zona, i lavori sono già ben avviati, e mancherebbero solamente gli allacciamenti dei cavi elettrici e l'innalzamento del palo dell'antenna. Operazioni facilmente eseguibili, anche in una sola notte. Ma i residenti vogliono evitare altri blitz, e il presidio è attivo 24 ore su 24, per dare l'allarme. "E poi - spiegano - da tre settimane non abbiamo mai avuto un interlocutore in Comune né in circoscrizione. Il sindaco ci manda dall'assessore, l'assessore ci delega all'ingegner Pierobon, che ci rimanda all'assessore o ci dà spiegazioni che non ci bastano. Chiole ci ha dato appuntamento al 27 giugno, ma per l'epoca l'antenna sarà già su e noi invece cerchiamo una soluzione diversa. Se in via Morosini e in piazza Alberghetti l'hanno trovata, perché non si può fare pure qui?". Resta l'amarezza anche per il mancato riscontro del bollettino ufficiale regionale che indica prudenza nelle localizzazioni in corrispondenza di siti sensibili, oltre che per le emissioni. "Noi comunque non demordiamo - commentano i residenti - Non ci basta di parlare con un tecnico, vogliamo la voce del sindaco. Il presidio è sempre attivo, finchè non avremo quelle risposte che aspettiamo da 25 giorni senza nessun interlocutore. Ci hanno mandato gli operai che in una notte hanno montato il cantiere, ora i tecnici dell'Enel per gli allacciamenti. E l'antenna è già qui, pronta per essere tirata su. Cosa che impediremo a tutti i costi, come in piazza Morosini e in via Alberghetti". 
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